Digitized by GOOS[Q



Primum Deus eff rerum generator, & aulor, mox amor, & thalamus.
S.Greg. Nazianz. Carm. 2. de Virginitate . ‘
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-OMELTIA
Diretta al Clero, ed al Po'polo‘ della Diocefi di Taranto

DALL ARCIVESCOVO DI QUELLA CITTA

D. GIUSEPPE CAPECELATRO.

Jin ben fondata fperanza della noftra coftante feli¢ita,
la fiducia de’ popoh di due ubertofifimi Regni, il mo-
dello della vera virti, la Spofa illibata, la Madre pie-
tofa, la Donna forte , MARIA CLEMENTINA ARCIDUCHESSA
DI AUSTRIA . . . . (Ahi nome, ahi rimembranza!), la com-
pagna dell’ Auguﬁo Succeﬁ'ore del Trono,la delizia  dei
" noftri Sovrani ripofa gia nel beato foggxorno de’ giufti.
Napoli fconfolata fopra tutte le genti a pi¢ di quel’Ur. -
na funefta {parge amare lagrime , e rinnova li lugubri
giorni della riconofcente Betulia, e i lunghi affanni del
popolo di Egitto: CLEMENTINA inalterabile nelle {venture,
faggia ne’pericoli, maeftofa fenza baldanza, generofa fen-
za pompa, religiofa fenza fafto, CLEMENTINA ripete. -ognora
dolente quefta illuftre Metropoli, ¢ alle mefte fue voci
fanno eco le piu rimote contrade delle due Sicilie. Sark
~ dunque degno della voftra ben nota rehgxone o Fratelli,
e Fxgh miei cariffimi, fe in quefto giorno deftinato da
noi a celebrare' in queﬁa noftra Cattedrale i Sacrofanti
Mifterj di efpiazione, e di pace, ed a rendere a quell’ani-
ma beata I’eftreme folenni cerimonie Criftiane , uniate le
voftre divote preghiere aj voti generali della riconofcente
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noftra Nazione. E poicht non poflo parlarvi colla viva
voce , prefente fempre a voi col mio fpirito vi diriggo
Iclogio di quefta Eroina , onde crefca fempre pin - la
voftra tenerezza per I’ Augufta Famiglia dominante, e fi
ftabilifca fra vei il vero regno della virth , di eui fa
la Real Principefla un perfetto modello .

A palefarvi quindi con maggior chiarezza 1’ egregie
doti della Donna eccelfa, io vi fcoprird 1’altezza del fuo
rango , nel governo di tre vafti, e difficili Regni. Ma
voi forprefi di quefta nuova idea che io vi prefento, in~
“tender non fapete quali fieno quefti tre Regni di una
Principefla, che non giunfe mai a regnare.. Eccoli, Figli
miei cariffimi. Regno Ella sul cuore del fuc Spofo , ¢
degli Augufti Noftri Sovrani colla dolcezza de’ coftumi,
e colla rettitudine delle fue intenzioni ; primo Regno.
Regnd sul cuore de’ Popoli delle due Sicilie colla pro-
fufione. delle fue beneficenze , e collo {plendore della
fua pieta ; fecondo Regno; regno su gli affetti fuoi pro--
prj coll’ efercizio della vera virth , e della immacolata
religione ; terzo Regno . Nel primo ravvifar dovete le
qualita private di una faggia Conforte : nel fecondo le
doti fingolari di uma donna deftinata. ad un Trono: nel
terzo il carattere di un’ anima educata dalla mano di pro

per follevarla tofto al fublime goduncnto del Regno eter-
. Vediamolo . : :

PRI-
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PRIMO PUNTO.

Regnare sul cuor di uno Spofo, e di tutta la Fa-
miglia co’'mezzi di un volto lufinghiero, & un trionfo del-
la fola natura, di cui niuna parte pud darfi alla pura
virth: ma la Donna forte di cui vi ragiono benché pog-

giar poteﬁé la fua conquifta sulle belle doti della fua

frefca giovinezza, e su le non ordinarie difpofizioni del -

fuo corpo, fin dal primo momento direfle le fue mire
alla nobile imprefa di pofledere la benevolenza del fuo
Regio Conforte , e de’ fuoi Genitori Sovrani, colla. no-
bllta de’coftumi, e col corteggio delle religiofe maniere,
figlie di un’ anima grande, e robufta. Conobbe quanto
ﬁeno deboli le arti di conquiftare colla fola bellezza di

un volto, colla nobilth del fangue, e colla poffanza della

propria famiglia, e tutta fi difpofe a conofcere 1'indole
del fuo Spofo, per unire col dolce nodo di una ftabile
concordia la durata del talamo, che ove non fia di que-
flo bel fregio adornato , e dalla virth foftenuto, tofto
ruinar deve, portando feco il feguito di mille difordini
religiofi, e civili. Ahi cieco -moado inganuatore,, fon pur
frequenti gli efempj della tua falfa dottrina. Tu credi di
render felice una coppia co’fragili doni della natuta, e
di ftabilire la fortuna di una famiglia , ora colle fem-
bianze di una pafcita illuftre, e ora col corteggio di una
ricca fucceffione: ma quefti doni fe non fono dalla vera
virta accompagnati, perdono fofto ogni- pregio, e fpar-
gono sul talamo nuziale invece de’contenti, le amarez-
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ze, ed in luogo. dell’ affetto , lo fcambievol difprezzo.
' Ma qual altro effer potéa ‘I’ impegno di una Prin-
¢ipeffa edvcata n¢l Tempio della Sapienza , e della Re-
ligione ? 1 glorioft fafti della ben’allevata nazione To-<
fcana , le illaftri memorie della Corte Imperiale , tra-
- mandarono. alle non ancora- fpente generazioni, la fapiena
za_dell’ Augufto LEOPOLDO , € le doti fovraumane della
religiofa Luisa; della fapienza del Genitore fu cLEmMENTI-
NA una copia fedele, e dal feno materno. trafle il puro.
latte della immacolata Religione . Quella coppia Regale
c¢he dopo avere ftabilita la fehcxta, del popolo. Tofcano,
‘pafsd a formare la delizia di un vafto Impero , quella
- fu appunto il modello , che gia rinnovavafi nel noftro.
Regno fotto gli aufpicj de’ noftri amabili Sovrani . . .
Ma. chinar conviene rifpettofa la fronte alle fupreme dis
fpofizioni- del Cielo , e rifpettare quell” ordine eterno ,
che la Somma Provvidenza a noi deboli mal nota, fta-
bilifce, e foftiene. Dopo quefte premefle dovra pin fem-
brarvi maravigliofo quel dolce dominio., che aquifto El-
la nel cuore del fuo Spofo, ¢ de’ Regali:' Genitori2 Ma
il confegaimento felice di un oggetto si grande, non co-
fto molta pena alla Prmc;peﬁ'a cLeMentTiNg . Ella trovo,
nell’indole di FrANcEscO. quei medefimi dom del Cielo,
che rendono 1 womo cosi fimile alla Divina natura, e
trovo nélla coppial adorabile de’ nofiri Sovrani addxtato
a gran tratti il bel cammino. della glona

Una faggla , € criftiana educazione ftabilita, giufta
‘il modello della, Vangelica Filofofia, fu la fcuola del no-

ftro
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firo Principe rrancesco. Quel medefimo umore inafliato
avea queﬁe due piante Regah , onde ne avvenne, che
dal primo incontro fi unirono quefti due cuori con quei
vincoli mifteriofi, che formano il nodo fantiflimo, orga-
nizzato dalla mano onnipotente dello fteflo pI0, allor-
che del primo Uomo , e .della prima Donna comando
I’ unione . Trionfo cLEMENTINA sul cuor di FRANCEscO,
trionfo - FRANCEscO sul cuor di CLEMENTINA. Trionfo vera-
mente augufto , riportato da quefta coppia impareggia-
bile per la retta offervanza delle fagre leggi dell’ amor
con)ugale . Ahi quante volte , e quante fecero efli Ia
compiacenza ne’ noftri Sovrani! Quante volte nel mirarli
cosi uniti di fentimenti, d’ indole, di virtu, refero efh
al Sommo 1opio le dovute grazie. E gia quefto talamo.
Regale meritd fin da’primi giorni la bramata fecondita ,
e le Celefti benedizioni annunziarono agli Angufti Ge-
nitorj . una lunga ferie di numerofi nipoti . Ma ( ahi
duolo!) nafcondiamo per poco quefte tenere, e funefte
rimembranze , che riflettendo sul cuore addolorato del
vedovo Spofo, e degli afflitti Sovrani, poflono inafpri-
re quella profonda ferita , che tanto ginftamente li la-
cera, e li trafigge, e rivolgiamo lo fguardo al fecondo
Regno , che la Principefla cbbe su’l cuore amorofo de’
popoli delle due Sicilie .
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SECONDO PUNTO.

" Allorche la virth oltrepaffa i confini di una comu-
ne mifura , rifcuote tofto il generale rifpetto. L’igno-
ranza, 1’ invidia , la nera calunnia perdono ogni pof-
fanza, e confufe fi nafcondono con vergognofo filenzio.
Siano pure deplorabili le circoftanze de’tempi, fiano ne-
miche del vero le maflime correnti, fia pur generale la
corruttela di un popolo , una. virti eminente trionfera
~fempre sulle ruine del vizio.

Mirabil cofa invero, Figli cariffimi , & la fincera
confeflione del merito , che rendono 1 fcellerati al re-
gno della virth : efli lodano quel che non vogliono
imitare , ammirano quello che fuggono , ed efaltano il
proprio delitto. Donde mai quefta manifefta ripugnanza
di fentimenti, e di opere ? Forza e conchiudere , che
ficcome la luce fi manifefta con tanta poffanza , onde
niun luogo vi fia a dubitare della fua prefenza , cosi
la virth penetra con tanta forza nel cuore umano, che
lo coftringe fuo malgrado non -folo a rifpettare la mae-
fta del fuo Trono , ma lo trafporta fin’ anchc al’ dolee
fentimento dell’ amore .

Voi fiete 1a luce del Mondo, diffe a’fuoi feguaci
il Divino Legislatore , ed in tal modo dipinfe co’ veri
colori la bellezza di un’ anima virtuofa . La luce non
teme le tenebre, anzi le difperde : la virtu non fi mi-
fura col vizio, anzi nel comparire lo atterra. Ma que-
fto trionfo & riferbato al penofo cammino di una ben
fondata , e coftante condotta . Co-
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Comincid Ja fama a fpargere qualche primo albo-
re dell’ eminente virty della Regal Principeffa paffati ap-
_ pena alcuni mefi della fua dimora, ma quefte voci era-

no ancora deboli , e potevano ben chiamarfi un coa-
fufo fufurro di.cui s’ ignora la vera natura ; tanto piu
che le lodi - tributate a’ Principi talvolta. portano feco il
fofpetto di una mentita adulazione. Intanto comincio la
fama a renderfi piu chiara, e ufcendo dalle riftrette pa-
reti della Reggla , fcorfe le Provincie , ne oltrepafso i
confini, e penetrd da per tutto , fin nelle pid rimate
contrade; annunziando' 1'eminente virth della Real Prin-
cipeffla di Napoli . Le due Sicilie furono - came le pitt
avventurofe nguardate dalle .nazioni del Globo , € la
noftra felicita ci fi prometteva ftabile , e coftante sull’ap-
poggio ficuro di- una generofa flirpe- d1 Eroi , imitatori

fedeli de’ glomoﬁ Maggiori. |
: Bello-¢ il vedere, Fratelli, e Flg‘h t,men, come 1 qu-
-dace libertino applaude alla religiofa condotta di CLEMENTI-
Na. Li genitori sregolati la dipingono come, un modello
di difciplina, e di educazione; li profanatori del Tempxo
la chiamano la Principeffa religiofa per eccellenza ; le
donne pxu fcoftumate parlano con applaufo. della fua one-
fta- e ne’ portamenti , e nel cuore , deHa fua. fede nel
talamo , del fuo decorofo contegno , -della piets , della
prudenza . . . Oh dolce, ed onorato trionfo della .ve-
ra wirth! Intanto regna ella maeftofa nel cuore de’ po--
poli, e foftiene la’ pubbhca oplmone con infiniti tratti.
d.l Criftiane operazioni . Quefto ¢ il vero corfo -della glo- ,
LA 5 na, '
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~ ria, quefto lungo cammino di azioni luminofe , ¢ il folo
argomento della pura virtl. Un applaufo che fi rifcuo-
~ te fra la folla di un pepolo ignorante, abbagliato, o dalla
pompa di uno {pettacolo, o dal fentimento' del rifpetto,
© dal timore della forza ; non & mai una pruova ' del
merito , e come la forza non ¢ il mezzo da conqulf’ta-
re la ﬁlma ,-¢ I’amore , cosi alla fola virth & quefto
impero ferbato .. Ma perche debbo io trattenervi inutil-
mente , fe il momento. in cui fi fparfe il timore di po-
terla perdere , fu il pid gloriofo punto della fua vita.
Credete forfe che il dolore fi manifeftaffe foltanto in
*queL cuori fenfibili, che poggiavano 1'efiftenza della pro-
pria famiglia sulla g*enerofa, fua defira? Credete per av-
ventura che uh tumulto. di mortali agitazioni opprimeffe
folo li noftri Principi lontani, e lo Spofo amorofo ? No,,
figli miei amatiffimi , un generale affanno. i manifetd
,m quefta popolofa. Metropoli , e furon tutti gli ordini
- vonfufi in una comune amarezza. Se la Principefla & co-
ftretta ‘dal- configlio de” medici al cambx'amento dell’ aria,,
tofto. fi affolla ciafcuno ful cammino, che Ella percorre,,.
¢ confufo fra il timore, e la fperanza cerca ognuno di
nconofcerle in: volto il fior della vita'; fembra che ‘in-
quieto: non foffra la rapidita del paffaggio , e veder da
. ¥icino vorrebbe 1le infolenze di quel male, contto cui
: erge al Cielo Ie palme, per 1mplorarne il foccorfo. Que-
fto & reguare su i popoli, quefto & il trionfo riferbato
alla fola virti. Poffono ben glortarf' gli Augu{h noftri
Sovrani di quefto pubblico- omaggio della nazione, poi-
che
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cht in mille , e poi mille incontri dell’ annofo. e dolce
lor governo rifcoflero dalla fedeltd de’fudditi quefti te-
neri, e finceri argomenti di un amor filiale.

‘Ma il male -fi avanza , la Prmmpeﬂ'a fi accoﬁ:a.
al termine follecito. de’ fuoi giorni, la fua perdita final-
mente & annunzigta da un pallore generale, impreflo sul
volto dell’afflitta Metropeli : un trifto filenzto occupa i
primi momenti, come di ordinario. avviene’ ne’ fommi ma-
li: a quefto ftato fuccedono le lagrime, e quindi le voct

mefte che annunziano. I'amaro lutto di tutta 12 maziome,

e la gia- fpenta fperanza de’ pubblici-voti per 1i falute
della degna compagna. dell’ erede del Trono .. ‘Anche il
Gielo. moftrd: con fegni funefti il fuo ‘cordoglio : i pgiors
fii -fereni di una ridente (’caglone ¢ambiaronfi in: turbini,
¢ futiofé tempefte, ¢ un generale tumulto. annunzid nel
placido orizzonte della bella Partenope. un. difordine: imi-
provvifo; @ febbene § fenomeni. della matura. miun luogo
poffono avere nelle mortali *{venture ;. fogliono: perd tal-
voka combinarfi le fifiche ‘variazioni ¢o! morali accidenti.
- -Ma calmar conviene una volta il noftro: affanno,
& tivngeré”Io' {guardo” alla maggloné Celefte., ove ripa-
flo avea ctemenTiNa le fue fondate fperanze; regnando
{émpre da vera Regma su i pl‘OPt] aﬁ'em .

TERZ’O PUNTO

| Non ﬁ pna tegnare sul ¢uore altrur, fe pﬂma ‘non
fi regna su i proprj affetti . Deve la virth ftabilic’ la
fua .
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fua fede neél noftro cuore, ergere ivi maeftofa il fuo Tro-
no’, e dopo aver domate le furie adulatrici dell’ ambi-
zione , e della fuperbia , dettare la legge ai piaceri, la-
prudenza ai configli, il vigore alla fofferenza-, la faviez-
za al timore. Efercizio ben lungo € quefto fighi amatif-.
fimi; anzi & un’ arte ben difficile .ad apprenderﬁ, e la
vittoria o & tarda , o e rara . :

Non vi- & fecolo, non vi & nazione, che non con-
fervi le memorje di rinomate Eroine, che rendute fuperiori
alla ‘comune condizione del feflo,. tramandarono alla po-
fterita la gloriofa - immagine della propria wirti. lo noa,

intenado di.affollarmi nela luriga ferie -di tante ricerche, -

ne " ho bifogno di rilevare il pregio di quefta Donna
eocelfa , paragonandola alle Clotildi, alle Pulcherie:, g
alle famofe - Regine, che il fublime onore giuftamente mey
ritarono del pubblico culto. Una & la virth; 1i fuei,ca-
ratteri fono gia definiti, e ovunque ella fi ritrovi , «i-
feuote venerazione , e rifpetto. Non vi ha dubbio pe-
rd che il trionfo che fi riporta su le proprie affezioni,
& quello appunto , -che rifcofle preflo, tuste .le nazioni,
e fotto qualunque governo. religiofo , e ciyile, la flima
univerfale ; e quindi quefto fentimento , promulgato €OR
tanta energia fel codice del Cnf‘naneﬁmo, non fu.i xgno-—
to alla rinomata eti del mondo gentile. Vanta a ragio-
ne la dotta antichitd le riputate- mafime di Platone, di
Archita Tarantino, di Socrate , di Licurgo, di Seneca,
di un Marco Aurelio; e pieni fono .gli annali della Fi-
lofofia' di una: morale- robufta , ¢ fevera . Tuttavia non

~ pud
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pud metterfi in dubbio, che un nuovo lume fu dato dal
noftro Diyin Legislatore a quefta guerra interna', che
far deve ognuno a fe fteflo: il contrafto fra la carne,
e lo fpirito, fra I’ uomo vecchio, e I'uomo nuovo, fu-
rono nel noftro codice le bafi fondamentali della Leg-
ge, e lo fpmto regolare de’ coftumi . .

E qui fa d’uopo che io mi perda nel ricercare dalle
fole apparenze lo ftato del cuore di cLEMENTINA , che agli
occhi 11 nafconde di un diligente efame . Voi che .il
fublime’ onore meritafte di regolare la fpirituale. econo-
mia della mia Eroina , voi si potrefte, rifcuotendo mag-
gior fiducia, manifeftare alla nazione, la delicatezza delle
fue mafime , la profonda morale delle - fue. azioni. , il
pefo delle fue nafcofte applicazioni , le giornaliere . vit-
torie finalmente, che riportava Ella su i proprj affetti.
Jo mi contento foltanto di replicare , che non fi regna
su’l cuore altrui,fenza I anticipato trionfo del proprio,
e quindi conchiudo, che avendo Ella regnato su’l cuo-
re del fuo Spofo, e de’ Sovrani Genitori , ed eflendofi
refa Regina de’ cuori di tutta la nazione , sull’ efempio
dell’ adorabile Noftra Signora , ha dovuto prima ripor-
tare il difficile trionfo de’ fuoi proprj affetti. Un illu-
fire argomento .perd della fua eroica fortezza trarre giu-
ftamente io poflo dagli ultimi momenti della fua vita mor-
tale . Quefti momenti appunto, de’ quali tatto fi parla,
e de’quali tanto fi teme, furono quafi fempre la rego-
la ficura , e la mifura pid efatta dell’ umana virth . A
quefti momenti .io mi rivolgo , e dimenticando .per un

: iftante



CXITY

iftante' il ‘grave dolore, <he in quel punto ci opprefle,
cercherd fra le- angultie di quelle ore tormentofe di fco-
jprire ‘il ¢oraggio Criftiano di-cLEMENTINA, la coftanza dei
fentimenti , la sobuftezza dell’ ultimo addio allo Spofo,
-alla Flgha 5 & Sovram , & Popoli , alla Reggla, ed al
Mondo . ,

» . Principe’ ]x]luﬁre Spofo addnlora(o, Augufto Ere-
'-de del Trono, permetti per un momento, che io ripeta
:al mio gregge lontano le memarie di quell’ iftante, che
.quafi impetuofo torrente venne a defolare I' afflitto tuo
-cuore. E voi, fratelli e figli amatiffimi, vedrete che la
morte di cLEMEMTINA fu fempre il termine beato di. co-
loro” che viffero .col corpo -su la terra, e collo fpirito
‘nel Cielo. E-di’ chi temer poteva in quel punto eftre-
.mo la Donm forte , fe regnato avea su i proprj affetti
dn mtto il corfo della (vita mortale? Awvezza a frenare
le fue voglie , Regina del fuo cuore , foftenne il fuo
-paflaggio con quella doleezza Criftiana, che tanto fi op-
pone allo ftupido contégno , che imitar volle I’ umana
duperbia , affrontando la morte colla rea credenza di nul-
Ja temere &ogo la vita.

Era gia da gran tempo minacciata ]a gracile Prin-
<ipefla da un interno nemico umore , che rimafto pria
<come in agguato nelle pam ‘meno nobili della terrema
fua fpogha , shoccd poi funofo affalendo le pid fubli-
-mi regioni del petto. Fuinutile qualunque foccorfo, e
~malgrado le tenere premure dell’ Augufto Monarca , chie
tolto dal fuo fianco un efperto , e rinomato Profeflore

lo
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" loifpedi- velocemente ad afliftere la’ Regal’ Donna ; mal-
grado le replicate iftanze dell”amorofa Sovrana, ora di- -
cambiar (cielo, ora di tentare nuovi meizi, il male ren-.
duto gia' infolente. dal concorfo. di :una febbre, ora nafcon.
fla , ed ora piurea, porta feco. I'annunzio:di vicina morte.
In mezzo a quel tumulto, che nafce in una Reggia
(ma che diffi: la Reggia di cLEMENTINA era piu tofto una
fcuola di fantita, e ‘di prudenza ) , la fola! Principeffa.
fofltiene il pubblico. affanno con un’ aria ferena , € con
un cuore tranquillo . La prima fua cura le fu dettata
dallo fpirito di.pieta. , che formo fempre le delizie dei
fuoi giorni ; previene quindi gli avvifi., e: cerca con. pre=
mura gli ultimi Sacramenti Criftiani, che: riceve: con te-
nerezza , e: con rifpetto. fra lo flupore, e fra le. lagrime.
di tutta la Corte: Rendutifi alla fua religiofa impazienza
tutti gli ufizj, ora 1i rivolge a confolare: chi piange, ora.
raccomanda. la cura della Bambina Principeffa, unico pe-
gno del fuo talamo ,involato. alla morte : parla foven-
te del fuo vicino paflaggio con quella dolcezza. di. fen--
timenti ,;~ che fono proprj foltanto. di un"anima preparata:
da lunga ftagione al terribile momento : rimprovera chi
fi contrifta, prende congedo da” fuoi pilr cari, e final-
mente rivolta al fuo Spofo. , all"unico oggetto: dei. fuoi:
amori. ,. gli. ultimi ricordi gli affida del fuo tenero: cuo-
re, e follevando gli occhi al Cielo. manda un amorofo,
addio a’ Genitori Sovrani , benedice I innocente pargo-
letta , bacia il fuo Spofo. per 1" ultima volta , e unita,
~col fuo pio placida , e ferena fen vola all’ eterno ri- -
- pofo de’ giufii. . | Sommo.
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Sommo Padre del Ciclo poiché ti piacque " di to-=

glierci la delizia de’ noftri cuori , raddoppia ore le tue
. benedizioni ‘sul Trono de’ noftri Augufti Sovrani , ren-
di a noi nella di loro lunga vita quei giorni fereni,
che perdemmo nel brieve fpazio accordato a CLEMENTINA
foftieni il vedovo Spofo nella fua amarezza , conferva
I’innocente, ed unico pegno di quel talamo f{venturato,
e fa che i popoli delle due Sicilie concordi ne’ fenti-
menti, corrano a gara a ftabilire la pubblica felicitd con
quei facri legami, che unifcono i fudditi al Sovrano col-
la medefima forza, che i figli amorofi s’impegnano per
la gloria di-un temero padre.

Voi intanto fratelli miei amatiffimi , proccurate di
battere-il cammino di quella fublime virth, che coftitui
cLEMENTINA Regina di tre vafti, e nobili Regni, e ren-
dete a quell’ anima giufta gli ultimi criftiani uwhzj di
efpiazione, e di pace, mentre io nel nome del Signore
- vi faluto, e vi benedico.
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